
10mila
IPARTECIPANTI
A“TERRA MADRE”
Sarannodiecimila le
personeappartenentialle
“Comunitàdel cibo” di153
Paesicheparteciperanno
inautunnoa“Terramadre”
aTorino.

100mln
INUOVIAFFAMATI
AUMENTATIINUN ANNO
Sonocresciutidi 100
milioninel mondoin un solo
annocoloro chenon hanno
damangiare.Una persona
susettesulla Terraè in
questacondizione

Lecifre«Secondolestimeufficiali,
ognigiornovengonobuttatevia
inItalia4.000tonnellate
dialimenti.Servepiùrispetto»

«Senongli
restituiamo
valorefiniremo
anchenoiper
essere...mangiati
dalcibo»

Antonio Di Lorenzo

«InItaliasi sprecaunamonta-
gna di cibo. Secondo i dati del
Banco Alimentare, ogni gior-
no si buttano via quattromila
tonnellate di alimenti. Una
vergogna, non solo per coloro
che soffrono la fame, ma an-
che per i Paesi ricchi». Carlo
Petrini lancia l’allarme, parla
con chiarezza e indica il male
oscuro della economia mer-
cantile, quella della “finanza
canaglia”chehafattoesplode-
re lacrisi,maanchequellache
haridotto il ciboaprezzo, spo-
gliandolodel suovalore.
Ospite ieri di Festambiente,

il fondatore di Slow Food
(80mila soci nel mondo, mez-
zo migliaio nel Vicentino) è
stato accolto a Vicenza dal go-
vernatore Mauro Pasquali e
ha discusso del suo libro “Ter-
ra Madre” assieme a Bepi De
Marzi, subitodopounaprovo-
cazione teatrale-gastronomi-

cacongli attoriCarloPresotto
e Matteo Balbo de “La Piccio-
nania”. Sotto il tendone del fe-
stival, per il dibattito s’è radu-
nataun’autentica folla, cheha
tributato a Carlìn un’autenti-
caovazione.

Dichi è la colpa di questoincre-
dibile spreco?
«Di tutti. Viviamo una situa-
zioneschizofrenica.Siamotut-
ti complici di questo degrado.
Nonècolpasolodellemultina-
zionali. Ildisastrodell’agricol-
tura nel nostro Paese è deter-
minato anche dalle scelte di
consumo non rispettose del-
l’economialocaleedeiprodot-
ti di qualità. L’aver barattato il
valoredel cibocon ilprezzoha
prodotto sconquassi epocali».

Il problema è la produzione di
cibo, la sua scarsità?
«Tutt’altro. I dati della Fao so-
no chiarissimi. Si produce ci-
boperdodicimiliardidiperso-
ne,masullaTerrasiamoinset-
te miliardi. E paradossalmen-
te il numero dei malnutriti o
di coloro che soffrono la fame
aumenta vertiginosamente:
unapersonasusettesuquesto
pianeta non ha da mangiare.
In un anno gli affamati sono
aumentati di centomilioni».

E la politica?
«La politica non esiste più. I

Paesi cosiddetti ricchi non so-
no riusciti a mantenere un
contributo annuale di 30 mi-
liardi di dollari per sostenere
lo sforzo della Fao. Viceversa,
persostenere le impresecolpi-
te dalla crisi, due anni fa han-
no sborsato duemila miliardi
didollari inquindici giorni».

Che rimedi suggerisce se la
strada politica non è efficace?
«Dobbiamofarpartireunmo-
vimentodiresistenzaalla logi-
caconsumistica,chesidevear-
ticolare in due comportamen-
ti:minorsprecoeattenzionial-
le produzioni locali. Questo
può dare dignità e una pro-
spettiva a quei giovani che vo-
gliono lavorare la terra, agli
“intelletuali della terra”, come
li chiamo io. Non è vero che
per mangiare bene bisogna
spenderemolto: servono scel-
te oculate. Cominciamo a sce-
gliereprodottidistagionesen-
za pretendere pomodorini a
dicembre: da dove vengono a
dicembre, chi li produce, e co-
me?».

Eppure l’idea che per mangiare
bene si deve spendere molto è
diffusa
«Maèverofinoauncertopun-
to. Cominciamo a riflettere su
un altro dato: noi italiani per
mangiare spendiamo il 15%
del reddito, ma in molti Paesi
del mondo per mangiare si
spendeil 50,60einalcunicasi
l’80% del reddito. In 33 Paesi
del mondo ci sono state nel
2008 sommosse per il diritto
al cibo».

Perché secondo lei c’è da impa-
rare dai contadini?

«Perché saranno loro i prota-
gonisti della nuova rivoluzio-
ne economica, la terza, il New
Dealprossimoventuro, quella
basata sull’energiapulita e so-
stenibile, che partirà dalle
campagne. L’agricoltura è
l’unica attività umana basata
sulla fotosintesi».

In concreto, cosa si può fare
per evitare sprechi?
«Ilprimocomportamentovir-
tuosoèsostenerelaclassecon-
tadina, che è scesa ameno del
3% in Italia. Come?Compran-
do da loro, dai farmers’
market, oppure con gruppi
d’acquisto solidale. Iniziamo
dai frigoriferi di casa e impa-
riamo ad acquistare con itelli-
genza, educandoci anon spre-
care.Senondiamovalorealci-
bo,ma al suo prezzo, finiremo
anchenoiper... esseremangia-
tidalcibo,perchéanchenoidi-
ventiamo un ingranaggio di
questo meccanismo perverso
dell’industria dell’alimenta-
zione. Che non produce più il
cibo per mangiarlo, ma per
venderlo. Ilcibocimangiaper-
ché mangia la Terra, le sue ri-
sorse, la sua possibilità di rin-
novarsi. Il sistema che è stato
costruito attorno al cibo ha
cambiatoil suovalore: ildena-
roè ilmetrodella felicità».f

«Icontadini
saranno
iprotagonisti
dellanuova
rivoluzione
economica»S’èradunata un’autenticafolla nel tendonedi Festambienteai Ferrovieriper ascoltareCarlìn Petrini

ILPERSONAGGIO. Ilfondatoredi SlowFood applauditissimo ieria“Festambiente”. Inun incontrohapresentato il suolibro “TerraMadre”assiemea Bepi DeMarzi

Petrini:«Sisprecaunamontagnadicibo»

CarloPetrini,fondatore diSlow Food, ieriaiFerrovieri. FOTO IMPIUMI

IL GIORNALE DI VICENZA
Lunedì 28 Giugno 2010 Cronaca 11


